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Armofer finalizza la demolizione di una ciminiera 
in cemento e laterizio all’interno del sito attivo 
Italcementi di Isola delle Femmine. Il manufatto  
è stato abbassato da quota 80 m fino a terra, grazie 
a un potente robot elettrico radiocomandato Brokk 



Quando un cantiere si affaccia su uno dei 
panorami più belli del Mediterraneo, come l’Isola 
delle Femmine, l’attenzione per l’ambiente è prio-

ritaria. Tanto più se dall’alto della vecchia ciminiera, all’in-
terno del sito produttivo Italcementi, la vista che si gode 
spazia da Punta Raisi a Mondello, icone del palermitano. 
Il panorama mette soggezione e, da solo, rende coscienti 
dell’importanza di intervenire correttamente nei confronti 
dell’ambiente. D’altra parta Armofer può dirsi orgogliosa di 
eseguire i lavori e di saperlo fare nel migliore dei modi. 
L’impresa di Siziano (PV) ha investito grandi risorse negli 
anni per il miglioramento continuo dei processi operativi, 
con particolare attenzione alla sostenibilità ambientale 
del proprio operato. Così facendo ha raggiunto l’attuale 
professonalità riconosciuta in tutta Europa, grazie a im-
portanti investimenti in mezzi d’opera dotati di motori di 
ultima generazione, tecnologie potenti elettriche, silen-
ziose e a emissioni zero di CO2.  
Il recupero dei materiali di risulta dalle operazioni di de-
molizione firmate Armofer tocca ormai percentuali vici-
nissime al 100% e fra gli addetti ai lavori è ormai nota la 

proverbiale attenzione con cui tut-
ti i tecnici dell’impresa separano i ma-

teriali all’origine, improntando il progetto 
di demolizione proprio alla massimizzazio-

ne della separazione e raccolta dei materiali.  
 
Il contesto del cantiere 
Lo stabilimento Italcementi di Isola delle Femmine (PA) è 
stato avviato negli anni Sessanta e con il passare del tem-
po ha subito numerosi interventi di ammodernamento con 
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Il cantiere Armofer 

presso Italcementi Isola 

delle Femmine (PA). 

Il ponteggio  
di sicurezza quasi 
completamente 
allestito intorno 
alla ciminiera. 

La demolizione è stata eseguita con robot elettrico  
a comando remoto Brokk, tanto compatto e leggero per 
poter essere traslata a bordo dei ponteggi in alta quota.
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particolare attenzione agli aspetti ambientali e di sicurez-
za. Armofer è intervenuta per la complessa demolizione di 
una ciminiera in cemento dell’impianto, costruita nel 1957, 
alta 80 m e situata proprio sul confine della proprietà, in 
prossimità all’Autostrada Palermo-Trapani. In cantiere ab-
biamo incontrato il progettista dell’intervento, arch. Giuseppe 
Cetere e il responsabile del cantiere, geom. Roberto Perrone. 
Insieme, e con una squadra di 20 persone tra commit-

tenza, imprese, tecnici interni ed esterni, hanno condotto 
un lavoro impegnativo, preciso, attento. 
 
Aerodinamica per gli studi preliminari 
Prima dell’avvio dei lavori, Italcementi ha condotto una se-
rie di studi e attività preparatorie e propedeutiche alla de-
molizione. In particolare, è stato eseguito uno studio per 
valutare gli effetti delle azioni aerodinamiche sul camino e 
sono stati progettati e posati gli apprestamenti di messa 
in sicurezza mediante cerchiature con fasce di propilene 
e post tensionamento delle stesse che sono state posi-

La parola al progettista 
Arch. Giuseppe Cetere, Armofer 
 
Come avete coniugato la sicurezza in cantiere e l’at-
tenzione per l’ambiente, in questo cantiere? 
“Come per Italcementi, anche per Armofer la sicurezza 
è sempre prioritaria, infatti il nostro lavoro parte sem-
pre da un’attenta analisi del sito e delle condizioni al 
contorno. In questo caso fondamentale, prima di deci-
dere l’approccio tecnico e operativo nei confronti del 
manufatto, è un’analisi tecnico-strutturale della cimi-
niera, con verifica statica della struttura. Per procede-
re dobbiamo sapere qual è il massimo sforzo al quale 
l’oggetto può essere sollecitato in ciascun punto e ad 

ogni altezza. Di conseguenza dimensioniamo l’inter-
vento (tecnologia, potenza macchine, tipo di approccio, 
tools da utilizzare o evitare) perché sia adatto in ogni 
punto, mantenendo sempre un ampio margine di sicu-
rezza. Non sono solo le condizioni dell’oggetto a por-
re vincoli, ma tutto ciò che noi progettiamo e anche le 
condizioni ambientali. Per esempio è importantissimo, 
con un oggetto alto 80 m, sul mare, considerare la for-
za del vento e, soprattutto, del ponteggio carico di ven-
to, che abbiamo costruito per l’accesso alla struttura. 
Infine, a tali altezze, abbiamo calcolato con estrema at-
tenzione anche i carichi accidentali, ovvero il peso del-
le macchine traslate a bordo del ponteggio. Abbiamo 
privilegiato piccole attrezzature idrauliche manuali in 
sommità, potendo contare su un minirobot cingolati 

La demolizione inizia in sommità, a 80 m d’altezza, con 
attrezzature manuali e DPI di III categoria. 
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tipo Brokk, di peso sempre maggiore man mano il ma-
nufatto ed il ponteggio sono stati abbassati di quota. 
Per la sicurezza l’importante è avere a disposizione tut-
te le tecnologie necessarie.”  
 
Mitigazione rischi, mitigazione ambientale. Dal suo 
punto di vista oggi si può fare di più? 
“Certo. Si può, si deve e si fa. Almeno in Armofer, che 
per storia aziendale ha sempre privilegiato la sicurez-
za e per filosofia di approccio, ha scelto quella del mi-
glioramento continuo delle performances, oggi anche 
e soprattutto in termini di sostenibilità ambientale. Nel 
caso specifico del cantiere appena concluso a Palermo, 
sono stati adottati tutti gli accorgimenti possibili in gra-
do di minimizzare gli impatti relativamente alle emis-

sioni in atmosfera (impiego principale di demolitori elet-
trici); particolare attenzione ai alla contaminazione del 
suolo e ai protocolli di utilizzo di sostanze e additivi chi-
mici, gestione attentissima dei rifiuti e dei reflui, atten-
zione e controllo del rumore e delle vibrazioni, della pro-
iezione di polveri e infine alla gestione delle emergenze. 
Stesso approccio naturalmente rispetto alla sicurezza 
del personale che è dotato di DPI di III categoria, nuovi, 
disponibili sempre sul cantiere in quantità ridondante; 
ma soprattutto personale perfettamente addestrato al 
loro utilizzo e gestione e all’approccio al lavoro in chia-
ve di massima sicurezza per se stessi e per gli altri. 
Nulla è mai lasciato al caso, occorre prevedere e gestire 
anche gli “imprevisti”, ovvero lavorare in modo che non 
si verifichino.

La demolizione a quote comprese tra  70 ai 20 m 
d’altezza, è avvenuta prevalentemente con robot 

cingolati radiocontrollati a distanza. Sicurezza al top.  



Dalla quota di 20 m  la demolizione avviene  
con escavatore cingolato con braccio da demolizione.
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zionate su tutta l’altezza del camino. Questi studi sono sta-
ti coordianati da un team interno di Italcementi che si è av-
valso della collaborazione dell’ing. Andrea Regazzoni di 
Bergamo e l’ing. Vito Sabella di Palermo che hanno lavo-
rato in stretto contatto con Armofer. 
 
Il Piano delle demolizioni  
Dal piano delle demolizioni e dal progetto dell’arch. Cetere 
osserviamo come Armofer abbia affrontato un intervento 
complesso, con evidenti criticità legate all’altezza del ma-
nufatto da demolire e in un contesto sensibile, dal punto di 
vista ambientale, paesaggistico, ma anche logistico es-
sendo la cementeria in attività e vicino ad arterie infra-
strutturali di primaria importanza. 
 
Tecniche e tecnologie applicate 
Le procedure operative per affrontare un simile manufat-
to sono diverse e vengono modificate in base all’altezza 
operativa. Armofer ha scelto in questo caso per il mon-
taggio del ponteggio perimetrale al manufatto, abbassato 
progressivamente insieme alla ciminiera stessa con il pro-
cedere del lavoro. Tuttavia anche in questo caso le tec-
nologie e le tecniche di approccio, una volta assicurato il 
ponteggio, il montacarichi e il piano di lavoro in sommità, 

sono differenti, come sotto descritto, in modo da utilizza-
re sempre la tecnica e la tecnologa migliore, più perfor-
mante, più sicura, più sostenibile. 
 
Controllata con pinze e martelli manuali 
In sommità la ciminiera viene demolita con attrezzature 
idrauliche manuali, pinze da calcestruzzo e martelli ma-
nuali. Così Armofer ha previsto e realizzato l’abbassamento 
dalla sommità (+80m) fino a circa 70 m dal suolo. La de-
molizione procede per piccole parti, con andamento cir-
colare costante sull’intera circonferenza e facendo cade-
re il materiale nel condotto stesso della ciminera. 
 
Controllata con mini robot a controllo remoto 
Dalla quota di 70 m fino a circa 50 m d’altezza è stato pos-
sibile portare sulla piattaforma di lavoro un mini-robot da 
demolizione, tipo Brokk 110, il più piccolo della gamma, 
ma performante e potente, equipaggiato di tutti i tools ne-
cessari per la demolizione (pinza da calcestruzzo e/o mar-
tello demolitore idraulico).  
Il mezzo è alimentato elettricamente, a zero emissioni, 
viene radiocontrollato in remoto dall’operatore che in ogni 
momento può scegliere la posizione più sicura, di mag-
gior comfort, per avere il controllo visivo ottimale del fron-
te di demolizione pur rimanendo in sicurezza, mai vicino 
al fronte esposto di lavoro. Ricordiamo infatti che la pro-
cedura operativa di demolizione di una ciminiera preve-
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Dati di cantiere 
Ore lavorate: 6.097 
Verbali di coordinamento sicurezza e DL:  57 
Committenza: ing. Antonio Finocchiaro, Italcementi 
Resp. Lavoro e PM: ing. Filippo Feder, Italcementi 
Progettisti e DL: ing. Andrea Regazzoni 
Coordinatore sicurezza in fase di progettazione  
ed esecuzione: ing. Vito Sabella  
Impresa affidataria: Armofer di Cinerari Luigi Srl

Nei rendering di progetto si vedono il ponteggio 
completo e la piattaforma di lavoro alla sommità della 
ciminiera. In evidenza, le attrezzature di sicurezza. 

de lo smarino delle macerie attraverso la canna stessa, 
sin dalla sommità e il loro recupero alla base della cimi-
niera stressa.  
In questo modo non vi sono proiezioni indesiderate né di-
spersione di polvere in ambiente.  
La medesima tecnica di intervento è stata riproposta dalla 
quota di 50 m fino alla quota di 20 m da terra, ma inseren-
do un mini-robot cingolato maggiore, il Brokk 160, che ha 
consentito una maggior produzione oraria e dunque una 
maggior velocità di esecuzione di questa fase operativa. 
 

Demolizione top-down da terra 
Dai 20 m di altezza, fino a piano di cam-
pagna la ciminiera è stata demolita con il 
sistema “tradizionale”, cioè meccanica-
mente da terra, con tecnica top-down, im-
piegando un escavatore da demolizione 
in allestimento super long demolition.  
 
Smontaggio selettivo  
e decostruzione 
Un’ulteriore tecnica di demolizione adot-
tata per questo intervento è stata lo 
smontaggio selettivo e controllato, uti-
lizzato per la rimozione di componenti 
strutturali come condotti fumi, compo-
nenti strutturali e altro. In questo caso 
Armofer si avvale dell’intervento di un’au-
togru alla quale vengono opportuna-
mente assicurati porzioni di impianti da 
svarare, sezionati in quota a caldo o a 
freddo, secondo un preciso studio dei 

pesi, delle forme, degli equilibri, delle 
possibilità di imbrago, delle condi-
zioni al contorno, delle caratteristiche 

tecniche della gru a disposizione. 
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